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Disavanzo della sanità
è scontro in Regione
Scontro in Regione sul disavanzo 
della sanità ligure. Il presidente 
Bucci: «Situazione risolta senza ta-
gliare le spese». L’opposizione in-
sorge: «È il buco sui conti più in-
gente dal 2015». L’ARTICOLO / PAGINA 21

L’OPPOSIZIONE ATTACCA
Riccardo Olivieri ed Emanuele Rossi

Nuovo colpo di scena nella vicenda 
di Nessy Guerra, la sanremese che vi-
ve nascosta in Egitto con la figlia do-
po la condanna per adulterio. Il mari-
to, suo accusatore, è stato arrestato 
per le minacce rivolte al console ita-
liano, a cui avrebbe cercato di estor-
cere anche una somma di denaro. 
«Questo conferma che non siamo si-
cure, aiutateci a tornare in Italia», di-
ce la donna.  L’ARTICOLO / PAGINA 7

Ponte sullo Stretto di Messina,
tre indagati per corruzione
Per la Procura avrebbero pilotato il progetto

Maraini: «Ridò voce alle grandi della scrittura»
Il libro sulle letterate escluse dalle antologie: «Storia di sopraffazione»

LA LIGURIA
CHE SI RIMBOCCA
LE MANICHE

Tre indagati per il Ponte sullo Stret-
to di Messina: l’ipotesi è di corruzio-
ne. Per i magistrati che conducono 
l’inchiesta  i  manager  avrebbero  
cercato di pilotare il maxi-proget-

to. Coinvolto anche l’ex numero 
due della Corte dei Conti, Tomma-
so Miele. L’ad Pietro Ciucci: «La so-
cietà è del tutto estranea ai fatti».
MARCO MAFFETTONE / PAGINA 4

Emanuela Aiello, in carcere con 
l’accusa di maltrattamenti sulla fi-
glia seguiti dalla morte, ha ottenu-
to dal Tribunale di Imperia di po-
ter essere presente ai funerali della 
piccola Beatrice. La data della ceri-
monia non è ancora stata fissata in 
quanto la Procura attende la rela-
zione definitiva del medico legale. 
La donna continua a dichiararsi in-
nocente. L’inchiesta sul decesso 
della bambina ha portato all’arre-
sto anche del nuovo compagno del-
la  donna,  Emanuele  Iannuzzi.  
L’uomo ha ricevuto minacce an-
che nel carcere di Ivrea, dove era 
stato trasferito da pochi giorni.

Sì del Tribunale:
la mamma di Beatrice
andrà ai funerali

IL CASO DI BORDIGHERA
Paolo Isaia / PAGINA 7

Minacce al console
Arrestato in Egitto
l’ex marito
di Nessy Guerra
La sanremese che vive nascosta con la figlia:
«Aiutateci a tornare in Italia, siamo in pericolo»

Omar Artan, considerato il miglior arbitro africano (nella foto) non sarà al 
Mondiale di Calcio: è stato respinto all’aeroporto di Miami e rimpatriato per-
ché un decreto di Trump impedisce l’ingresso negli Usa ai cittadini somali

Il colmo per un Mondiale di calcio:
arbitro somalo espulso dagli Usa

Israele non si ferma in Libano
Hormuz, colpito elicottero Usa
La Casa Bianca: reagiremo, ma accordo vicino
Continuano i raid israeliani nel sud 
del Libano malgrado gli avverti-
menti dell’Iran: almeno 8 persone 
sono rimaste uccise in un attacco a 
Tiro. Abbattuto un elicottero Usa 

vicino Hormuz, in salvo l’equipag-
gio. Trump prima avverte: «Rispon-
deremo»; poi si dice ottimista su un 
accordo «entro 2-3 giorni».
CLAUDIO SALVALAGGIO / PAGINA 2

MAURIZIO DONELLI

C’è una Liguria che raramen-
te conquista le prime pagi-
ne. È la Liguria dell’entro-

terra, delle vallate che salgono ver-
so l’Appennino,  dei  piccoli  paesi  
che da decenni combattono contro 
spopolamento e abbandono. Ed è 
proprio qui che oggi si sta giocando 
una sfida decisiva. Sorprende chi ha 
deciso di raccoglierla: non grandi 
enti  con  imponenti  investimenti  
pubblici, ma semplici cittadini che, 
integrando energie e competenze, 
stanno tentando di restituire pro-
spettive a luoghi troppo spesso con-
siderati marginali. Il progetto Patra-
nia-Saperi in rete, che mette in rela-
zione cooperative, enti del terzo set-
tore e associazioni culturali attive 
tra Valbrevenna, Val Pentemina e 
Val Trebbia, è forse l’esempio più 
concreto di questa volontà di rina-
scita. 

Domenica 21 giugno, in località 
Piani, nella Valbrevenna, questa fi-
losofia prenderà forma in una gior-
nata interamente dedicata al casta-
gno, albero che per secoli ha rappre-
sentato una ricchezza per le comuni-
tà montane. Sarà un’occasione per 
comprendere come il patrimonio na-
turale dell’Appennino sia molto più 
ricco e complesso di quanto spesso 
immaginiamo. Boschi di castagno, 
faggete, pascoli d’altura, torrenti in 
una cornice di sorprendente biodi-
versità sono una risorsa ambientale 
di valore inestimabile. Difenderla si-
gnifica tutelare il paesaggio, preve-
nire il dissesto idrogeologico, man-
tenere vivi ecosistemi che svolgono 
una funzione fondamentale. 

In questo quadro si inserisce an-
che l’esperienza di Pentema, frazio-
ne simbolo della Val Pentemina, do-
ve da anni si lavora per costruire 
nuove opportunità senza tradire l’i-
dentità del luogo. Dalla valorizza-
zione del borgo alle iniziative cultu-
rali, fino ai progetti che coinvolgo-
no residenti e visitatori, Pentema di-
mostra come la rinascita delle aree 
interne possa fiorire dalla partecipa-
zione e dalla capacità di fare comu-
nità. E forse è proprio questo il mes-
saggio più importante di Patrania. 
In un’epoca in cui si attende spesso 
che le soluzioni arrivino dall’alto, 
nelle vallate dell’Appennino c’è chi 
ha scelto di rimboccarsi le maniche 
e costruire il cambiamento dal bas-
so. Esempio che merita attenzione, 
sostegno e, soprattutto, continuità. 
Perché il futuro dell’entroterra non 
riguarda soltanto chi ci vive, ma l’i-
dentità stessa della Liguria.

ENTROTERRA DA SALVARE
credito agevolato alle aziende partner
Patto Ansaldo Energia-Simest
per crescere nei mercati esteri
GILDA FERRARI / PAGINA 13 FRANCESCO MARGIOCCO / PAGINA 10

la rivoluzione dei fenicotteri
«Così l’ironia degli albanesi
ha saputo stoppare i Trump»

«Hanno cambiato il mondo con la 
parola», ma sono state condannate 
all’isolamento ed escluse dalle anto-
logie. Le grandi donne della lettera-
tura sono raccontate da Dacia Ma-
raini nel libro “Scritture segrete”, 
che verrà presentato oggi al Palazzo 
Ducale di Genova.  L’ARTICOLO / PAGINA 31

EMANUELA SCHENONE I 60 ANNI DEL FESTIVAL

Il Festival di Borgio Verezzi festeg-
gia i sessant’anni e porta nel suo tea-
tro sul mare dieci prime nazionali. 
Debutto con il “Don Giovanni”.

Dieci prime nazionali
a Borgio Verezzi

Guglielmina Aureo / PAGINA 32
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Riccardo Olivieri 
Emanuele Rossi

Per  l’opposizione è  il  
«buco della sanità più 
grande dal 2015: nel 
2025 sono stati persi 8 

milioni al mese». Per la giunta 
regionale e la maggioranza è 
invece la prova di «un maggio-
re investimento sulla sanità re-
gionale» che ha portato al mi-
glioramento dei dati delle liste 
di attesa. E la maggioranza rin-
tuzza le accuse sui conti: «So-
no stati ripristinati i soldi che 
erano stati anticipati, senza ri-
correre a nuove tasse o a tagli». 
Al netto dei punti di vista rima-
ne il numero che certifica il di-
savanzo della sanità regionale 
dello scorso anno: 119 milioni 
in più spesi rispetto al budget 
assegnato dal Fondo sanitario 
nazionale.  Uno  scostamento  
che è stato ripianato dall’asses-
sora al bilancio Claudia Mori-
ch evitando il ricorso a un in-
cremento della tassazione. Ma 
per il centrosinistra diventa la 
prova certificata del fallimen-
to del centrodestra. 

«Vorrei essere chiara con i 
cittadini liguri: stiamo dando 
più risorse alla sanità, 120 mi-
lioni in più e lo stiamo facendo 
senza fare tagli sulle altre poli-
tiche – replica l’assessora Mori-
ch – Il risultato lo otteniamo at-
traverso la ratifica di una ma-
novra di giunta che dev’essere 
letta insieme all’assestamento 
di bilancio» e che è stata appro-
vata a inizio giugno. «La varia-
zione di bilancio ripristina tut-
te le risorse utilizzate per la co-
pertura del disavanzo 2025», 
specifica Morich. Soldi che era-
no stati sì recuperati da altri 
settori ma «con un utilizzo tem-
poraneo, ed è stato ripristinato 
già con il disegno di legge di as-
sestamento da parte della giun-
ta». E il presidente della Regio-
ne Bucci sostiene che «siamo 
riusciti a utilizzare delle so-
pravvenienze attive senza do-

ver tagliare le spese, addirittu-
ra nel 2025 avremo degli avan-
zi di bilancio che potremo im-
piegare nel 2026, quindi è sta-
to fatto tutto senza sacrificare 
nulla». E secondo il presidente 
«la riprova del lavoro fatto so-
no i dati di Agenas secondo cui 
abbiamo migliorato moltissi-
mo le liste d’attesa». 

Non è così per l’opposizio-
ne, che mette in fila i numeri e i 
provvedimenti: «Non c’è nes-

sun tipo di analisi dei costi fuo-
ri controllo né degli investi-
menti di prospettiva, c’è un de-
ficit strutturale che sta eroden-
do progressivamente le riser-
ve», dice l’ex candidato presi-
dente Andrea Orlando, «la veri-
tà emerge in tutta la sua evi-
denza dopo un anno e mezzo 
di nascondino come emerge 
che le misure adottate sino a 
qui sono largamente insuffi-
cienti. Il risparmio dovuto alla 
creazione dell’Asl unica secon-
do la loro stessa relazione è di 
appena 100 mila euro l’anno: 
non vorremmo che la cosiddet-
ta riforma dei distretti sociosa-
nitari sia solo un modo per spo-
stare risorse dal sociale verso 
la sanità». Il capogruppo del 
Pd in consiglio regionale Ar-
mando Sanna aggiunge: «La ge-
stione Bucci genera 8,3 milio-
ni di disavanzo al mese. Levere-
mo soldi non solo sulla sanità, 
sull’agricoltura,  sulla  forma-
zione, sui fondi europei, toglia-
mo i soldi ai liguri che pagano 
di tasse 81 euro circa a perso-
na, il Piemonte ne paga 40. 
Questa è la conduzione di una 
Liguria che sta andando a sbat-
tere». E il capogruppo del M5S 
Stefano Giordano porta in aula 
uno scatolone di cartone ricor-
dando a Bucci le sue parole: 
«Se uno non chiude i bilanci in 
pareggio deve fare gli scatolo-
ni». Selena Candia, di Avs, ritie-
ne che «si tratta del peggior ri-
sultato in undici anni di gover-
no di centrodestra, certificate 
dai numeri» e Gianni Pastori-
no dice di condividere quanto 
detto dall’assessora in commis-
sione e cioè «che i finanziamen-
ti alla sanità sono insufficienti 
e si tratta ormai di un proble-
ma strutturale, specie in una re-
gione anziana». 

Per l’assessora Morich non 
si può ancora stimare quale sa-
rà l’impatto della riforma della 
sanità partita il primo di genna-
io sui conti del 2026: «È molto 
difficile, siamo ancora in assen-
za del riparto del fondo sanita-
rio nazionale: oggi non si può 
fare un conto». 

Intanto, il presidente Bucci 
si schiera con il ministro Schil-
laci nella querelle interna al 
centrodestra nazionale sull’im-
piego dei medici di medicina 
generale nelle Case di comuni-
tà: «Vedremo cosa vorrà fare il 
governo,  ma  il  ministro  ha  
chiesto alle regioni e la mag-
gior parte si è dimostrata favo-
revole a utilizzare i medici di 
medicina generale anche co-
me dipendenti diretti, quindi 
con il cento per cento del loro 
tempo dedicato alle case di co-
munità, mentre adesso le ore 
sono inversamente proporzio-
nali al numero di pazienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Caso San Martino,
Rosso (FdI) si schiera
e difende Rebagliati
«Ha dovuto lasciare»
Pd, M5S e Cisl con la direttrice sanitaria

Bruna Rebagliati

L’assessora Claudia Morich

Disavanzo della sanità,
è scontro in Regione
Bucci: «Situazione risolta
senza tagliare le spese»
L’opposizione: «È il buco dei conti più ingente dal 2015»
L’assessora Morich: «Gli investimenti sono aumentati»

La Regione ha difeso la manovra per ripianare i conti  PAMBIANCHI

Guido Filippi

Le dimissioni della di-
rettrice  sanitaria  
dell’Azienda ospeda-
liera  metropolitana  

(Aom, comprende il San Mar-
tino e il Villa Scassi) Bruna Re-
bagliati sono diventate un ca-
so politico e stanno creando 
imbarazzo anche all’interno 
della maggioranza di centro-
destra in Regione. 
È intervenuto, cosa abbastan-
za rara, Matteo Rosso, parla-
mentare ligure e responsabi-
le nazionale sanità di Fratelli 
d’Italia per prendere le difese 
di Rebagliati e attaccare la di-
rettrice generale Monica Ca-
lamai. «Rebagliati è una per-
sona di esperienza, ha già fat-
to anche il direttore generale, 
e mi spiace molto che si veda 
costretta a lasciare la direzio-
ne sanitaria. Spero che non 
succedano più fatti del gene-
re, perché il personale sanita-
rio ha bisogno di costruire 
rapporti continuativi di fidu-
cia e di collaborazione con i 
vertici amministrativi e sani-
tari dell’ospedale. Credo che 
il garbo e la gentilezza debba-
no essere sempre prioritari 
nei  rapporti  umani,  anche  
quando sono molto tesi». 

Frasi destinate a lasciare il 
segno e ad alzare il livello di 
tensione, già alto in FdI: sem-
bra che l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò abbia avuto 
un vivace scambio di opinio-
ni con il direttore generale 
Paolo Bordon “accusato” di 
aver preso le difese troppo la 
manager Calamai che con la 
sua linea d’attacco che sta di-
videndo il San Martino. 

Ieri, a sorpresa, si è schiera-
to con Rebagliati, anche il se-
gretario ligure della Cisl Fun-
zione pubblica, Gabriele Ber-
tocchi, che rappresenta il sin-
dacato più forte al San Marti-
no. «Sono preoccupato per il 
clima pesante.  Bisogna co-
struire, non rompere. La diret-
trice è sempre più sola». E do-
mani è in calendario una riu-
nione sugli orari e sui turni 
della Radiologia che si annun-
cia rovente.

Va ricordato che Rebaglia-
ti è sempre stata difesa da Fra-
telli d’Italia fin da quando era 
alla guida della Asl chiavare-
se per arrivare al suo incarico 
alla Asl savonese. Non com-
menta le sue dimissioni (dal 
15 giugno), ma tra lei e la ma-
nager toscana non c’è stato 
feeling dal  primo giorno e 
nell’ultimo mese la situazio-
ne è diventata insostenibile. 
«Non ci sono più le condizio-
ni per lavorare - si è sfogata 
con alcuni primari - Mi sono 
dimessa per tutelare la mia 
professionalità più volte cal-
pestata e per non mettere in 
difficoltà  l’ospedale».  Ed  è  
già partita la caccia al nuovo 
direttore  sanitario:  non  è  
esclusa la nomina a tempo di 
un primario.

Il Pd è sceso in campo con 
la responsabile sanità in Re-
gione Katia Piccardo: «Gover-
nare a colpi di arroganza e 
prepotenza lascia più mace-
rie di quanto si possa immagi-
nare. Siamo di fronte all'enne-
simo  super  manager  total-
mente sradicato dal territo-
rio che sa di poter contare sul-
la super protezione di Bucci, 
anche a scapito del principa-
le partito di maggioranza». 

«Una riforma - denuncia il 
consiglieri M5S Stefano Gior-
dano - che nasce prometten-
do efficienza, coordinamen-
to  e  governo  unitario  non  
può, dopo pochi mesi, mostra-
re già fratture così profonde 
nei suoi vertici».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul Secolo XIX del primo 
maggio  l’anticipazione  
della manovra messa in 
atto dalla  giunta Bucci  
per coprire il disavanzo 
della  sanità  del  2025,  
che in quel momento era 
stato quantificato a 130 
milioni, poi scesi a 119 
milioni. 

L’ANTICIPAZIONE

.

Annamaria Coluccia

Cassonetti per i rifiuti, 
alla Foce si cambia. 
Mentre  il  progetto  
dello skate park nei 

giardini Govi raddoppia. 
La rivoluzione annunciata  

per la raccolta dei rifiuti alla 
Foce inizierà il 25 maggio, con 
l’avvio  dell’installazione  di  
404 nuovi contenitori cosid-
detti  intelligenti  che,  qui,  
avranno caratteristiche diver-
se dal resto della città e saran-
no oggetto di una sperimenta-
zione. «I cassonetti per la rac-
colta differenziata alla  Foce 
avranno l’apertura più gran-
de, rispetto a quelli installati al-
trove, e non si dovrà premere il 
pulsante per aprirli. Pensiamo 
che questo possa agevolare i 
cittadini e ci aspettiamo un au-
mento della raccolta differen-
ziata», ha spiegato l’assessora 
al Ciclo dei rifiuti, Silvia Peri-
cu, dopo la giunta itinerante 
che ieri si è svolta nel munici-
pio Medio Levante, con la pre-
sidente Anna Palmieri e gli as-
sessori municipali. 

La Foce è l’ultimo quartiere 
dove saranno installati i conte-
nitori bilaterali, perché Comu-
ne e Amiu hanno deciso di non 
estenderli a tutta la città. Entro 
luglio ne verranno messi anco-
ra alcuni in via Fiume, piazza 
Verdi, piazza della Vittoria e in 
via Sampierdarena, per com-
pletare le installazioni già av-
venute, per un totale (Foce in-
clusa) di circa 500 bidoni. «Al-
la Foce l’apertura con il pulsan-
te e l’imboccatura stretta reste-
ranno  solo  per  i  cassonetti  
dell’indifferenziato,  in  vista  
dell’applicazione della tariffa 
puntuale della Tari, che si base-
rà sulla quantità di rifiuti indif-
ferenziati prodotti da ciascuno 
- ha spiegato l’assessora - Una 
volta completata l’installazio-
ne, monitoreremo per circa sei 

mesi i risultati e, se saranno po-
sitivi, valuteremo la modifica 
dei contenitori installati nel re-
sto della città. La Foce rappre-
senta  circa  un  quinto  delle  
utenze servite da questi conte-
nitori, si tratta quindi di un test 
significativo». Proprio l’imboc-
catura stretta - pensata per im-
pedire il deposito di ingom-
branti -, è stata oggetto di mol-
te lamentele e ora si vedrà se 
questa modifica servirà a ridur-
re anche gli abbandoni di rifiu-
ti a terra. «Abbiamo rivisto an-
che le postazioni dei cassonet-
ti, che alla Foce - ha aggiunto 
Pericu - saranno ridotte, per-
mettendo di recuperare spazi 
per i parcheggi. E avvieremo 
una raccolta porta a porta spin-
ta per i commercianti».
LO SKATE PARK AI GIARDINI GOVI RADDOPPIA
Un’altra novità riguarda i giar-
dini Govi, nell’area del depura-
tore di Punta Vagno, dove era 
già prevista la realizzazione di 
uno skate park, da parte della 
Fondazione  “Friends  of  Ge-
noa”. «Il progetto presentava 
elementi  di  difficoltà  tecni-
co-sportiva troppo alti per la 
pratica quotidiana: gli skater 
genovesi hanno chiesto la pos-
sibilità di inserire anche un par-
co più semplice, accessibile a 
tutti, e “Friends of Genoa” ha 
accettato, mostrando grande 
disponibilità», ha riferito la sin-
daca Silvia Salis. La giunta ha 
approvato lo schema di accor-
do tra Tursi e la Fondazione, 
che si farà carico di realizzare 
le due piste da skate, mentre 
Ireti farà gli interventi sul de-
puratore,  che  dureranno  14 
mesi. Dopo, una volta approva-
to il progetto, potranno inizia-
re quelli per lo skate park. «Si 
tratta di un progetto sportivo e 
sociale per i giovani, che - ha 
sottolineato Salis - potrà attira-
re persone anche da fuori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

La  sanità  chiude  il  
2025 con un “rosso” 
di 130 milioni di eu-
ro, che verrà coperto 

dalle Regione con risorse in-
terne, ricavate da risparmi e 
tagli ad altri settori. In questo 
modo verrà azzerato il disa-
vanzo e di conseguenza non 
ci sarà un aumento dell’Irpef 
per i liguri. I conti sono stati 
confermati dalla giunta che 
ha preso atto dei bilanci - con-
to economico - delle cinque 
Asl, del San Martino, del Gal-
liera, del Gaslini e dell’Evan-

gelico. 
«Nella delibera approvata 

dalla giunta - spiega l’assesso-
re alla Sanità Massimo Nicolò 
- abbiamo indicato, in via pru-
denziale, la copertura del di-
savanzo sanitario  massimo.  
Si tratta del dato del quarto tri-
mestre ma per esperienza pos-
siamo dire che il dato di disa-
vanzo a consuntivo avrà buo-
ne probabilità di essere infe-
riore alla soglia indicata». Se-
condo la Regione, il “rosso” 
potrebbe ridursi di altri 20 mi-
lioni di euro. La partita del bi-
lancio della sanità è in mano 
all’assessore regionale al Bi-

lancio Claudia Morich che già 
in  passato,  a  partire  dalla  
giunta Burlando per arrivare 
alla giunta Toti - è riuscita a 
chiudere i conti, da presenta-
re  al  ministero  dell’Econo-
mia, in pareggio, in modo tale 
da evitare l’aumento dell’im-
posizione fiscale. Ecco il qua-
dro delle principali aziende li-

guri. : 8,5 milioni per la Asl 5 
spezzina, 18 milioni per la Asl 
1 imperiese, 20 milioni per la 
Asl 2 savonese, 46 milioni per 
la Asl 3 genovese, 11,7 milio-
ni per la Asl 4 chiavarese, 18 
milioni per il Gaslini e 7,5 per 
il Galliera. Secondo la delibe-
ra l’ospedale San Martino è 
riuscito a chiudere in pareg-

gio, pare grazie a una decina 
di milioni recuperati grazie a 
un contenzioso 

Puntuali e inevitabili, dopo 
l’approvazione della  giunta,  
da parte dell’opposizione di 
centrosinistra. Il segretario li-
gure del Pd Davide Natale e la 
responsabile sanità Katia Pic-
cardo  denunciano:  «Cento-

trenta milioni di euro di disa-
vanzo come certificato dal con-
to economico del quarto trime-
stre 2025, messi nero su bian-
co in una delibera di giunta, 
certificano il fallimento delle 
politiche sanitarie del centro-
destra in Liguria. Un dato che 
fotografa una gestione incapa-
ce di programmare e gestire il 
sistema sanitario. Ora la giun-
ta dica con chiarezza come in-
tende coprire questo buco e 
con quali risorse, evitando che 
ancora una volta siano i cittadi-
ni a pagare il prezzo di questa 
gestione». 

Un attacco sui conti che arri-
va a denunciare le possibili ri-
cadute. «Per coprire il disavan-
zo si riduce il contributo per la 
gestione delle Rems di Calice 
al Cornoviglio e di Genova 
Prà, si riducono i fondi per la 
prevenzione e il divieto delle 
pratiche di mutilazione genita-
le femminile e 6 milioni dalle 
risorse per l’emersione dei la-
voratori  stranieri  irregolari.  
Serve trasparenza, responsabi-
lità e un cambio radicale di rot-
ta. Questa delibera certifica il 
fallimento della giunta». —
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ok anche alle risorse per i prepensionamenti

Crisi Amt, la giunta Bucci
dà via libera ai 40 milioni

Un centro federale per 
il beach volley negli 
ex Bagni Capo Mari-
na di corso Italia, che 

a metà giugno torneranno ac-
cessibili come spiaggia libera.

L’ipotesi di aggiungere una 
destinazione sportiva a quella 
balneare, è stata annunciata ie-
ri dalla sindaca Silvia Salis, nel 
municipio  Medio  Levante.  
«Abbiamo avviato un’interlo-
cuzione con la Federazione ita-
liana pallavolo per verificare 
la possibilità di realizzare ai 
Capo Marina un centro federa-
le per il beach volley», ha riferi-
to, precisando che il confronto 
è appena iniziato. Intanto, dal 
15 giugno gli ex Capo Marina 
saranno di nuovo fruibili come 
spiaggia libera. «Con la varia-
zione di bilancio che approve-
remo in giunta la prossima set-
timana saranno stanziati circa 
200 mila euro per le spiagge in-
clusive, 65.000 dei quali desti-
nati agli ex Capo Marina, che 
hanno una rilevanza cittadina 
- ha spiegato l’assessore al De-
manio, Davide Patrone - Que-
sti soldi serviranno, fra l’altro, 
per sistemare i servizi igienici 
e le docce e per la riprofilatura 
della spiaggia, che avrà un ser-
vizio di salvamento e di accom-
pagnamento alla balneazione 
delle persone con disabilità».

E, sempre in ambito sporti-
vo, potrebbero aprirsi nuove 
prospettive per lo stadio Carli-

ni di Sturla. «Ci sono privati in-
teressati a ristrutturare e poi 
gestire questo impianto», ha 
annunciato la sindaca, puntua-
lizzando che sono soggetti che 
operano in ambito sportivo. 
«Noi avevamo già deciso di far-
ci carico della ristrutturazione 
del Carlini - ha ricordato Salis - 
Diversi privati, però, sono inte-
ressati e valuteremo tutte le 
strade. Mi interessa che entro 
fine mandato il Carlini sia un 
impianto sportivo moderno e 
funzionante». Durante la tap-
pa nel Medio Levante è stata 
annunciata anche la realizza-
zione, entro fine anno, di uno 
spazio per cani  nell’area ex 
Mondo Bimbo, a Punta Vagno: 
sarà  realizzata  dall’Autorità  
portuale e gestita dal Comune. 
LA GIORNATA DELLA CURA DI CORSO ITALIA
Il 27 maggio, invece, in corso 
Italia si svolgerà una giornata 
di cura della passeggiata, con 
addetti di Amiu e Aster impe-
gnati in interventi di pulizia, 
cura delle fioriere, rivernicia-
tura delle ringhiere, pulizia a 
caldo delle piastrelle per elimi-
nare le macchie. «Più i luoghi 
sono curati, più i cittadini sono 
invogliati a rispettarli e a pren-
dersene cura», ha sottolineato 
Salis, annunciando che l’inizia-
tiva si ripeterà poi nelle passeg-
giate di Nervi e di Voltri. —

A. COL.
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Sanità, la Regione
coprirà il disavanzo
di 130 milioni
Invariata l’Irpef
Il Pd contesta i conti: «Un fallimento»

La giunta 
regionale
ha approvato 
una delibera
che indica in via 
prudenziale
la copertura
del disavanzo
sanitario massimo
in base a bilanci
presentati
dalle cinque
Asl della Liguria
e degli ospedali 
San Martino, 
Galliera, Gaslini
ed Evangelico 

Raccolta rifiuti, test alla Foce
In arrivo 400 nuovi cassonetti
I contenitori per la differenziata avranno l’apertura più grande e nessun pulsante

Svuotamento dei vecchi cassonetti “intelligenti”

Primo via libera for-
male della Regione 
ai 40 milioni di eu-
ro  che  contribui-

ranno, indirettamente, alla 
ricapitalizzazione di Amt. 
La giunta di piazza De Ferra-
ri ha approvato ieri il dise-
gno di legge che stanzia que-
sta cifra per il Comune di 
Genova, per far fronte agli 
investimenti inseriti nel pia-
no di risanamento di Amt. 

Il provvedimento preve-
de, inoltre, lo stanziamento 
di 3,3 milioni di euro per so-
stenere  il  pensionamento  
anticipato  dei  dipendenti  
delle aziende liguri di tra-
sporto pubblico locale. E di 
questa somma circa 2,2 mi-
lioni andranno all’azienda 
genovese.

Il disegno di legge dovrà 

essere approvato anche dal 
consiglio regionale, ma era 
importante che arrivasse al-
meno l’ok della giunta pri-
ma dell’approvazione  del  
piano  di  risanamento  di  
Amt, prevista per il 14 mag-
gio nell’assemblea dei soci. 

La ricapitalizzazione del-
la società ammonterà, com-
plessivamente, a circa 70 
milioni, attraverso vari in-
terventi. Il Comune destine-
rà i 40 milioni della Regio-
ne ad Amt, che comprerà 
con quei soldi il deposito 
del metrò di via Adua, ora 
proprietà comunale. Tursi 
poi utilizzerà i 40 milioni in-
cassati per aumentare il ca-
pitale sociale dell’azienda, 
che li userà per pagare i de-
biti pregressi. —
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Gli ex bagni Capo Marina in corso Italia  PAMBIANCHI

«Un centro federale
per il beach volley
agli ex Capo Marina»
Salis: contatti in corso sul futuro dei Bagni
Privati interessati al rilancio del Carlini
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